
Del. N. 158/ 21/12/2018- Piano di razionalizzazione delle 
società partecipate dalla Camera di Commercio di Cuneo - Rif. 
D. Lgs. 175/2016 art. 20: Aggiornamento.      

Il Presidente Riferisce:

Il D.Lgs. 19/08/2016, n. 175 recante “Testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica”, così 
come integrato dal D. Lgs. 16 giugno 2017 n. 100, ha raccolto 
ed  uniformato  numerose  disposizioni  relative  alle  società 
partecipate da Amministrazioni pubbliche.

Il  citato  Decreto  contiene  norme  sulla 
costituzione, l’acquisto, il mantenimento e la gestione di 
società  a  totale  o  a  parziale  partecipazione  pubblica, 
diretta  o  indiretta,  finalizzate  a  garantire  l’efficiente 
gestione  delle  partecipazioni,  la  tutela  e  la  promozione 
della concorrenza e del mercato, nonché la razionalizzazione 
e la riduzione della spesa pubblica.

La  nuova  normativa  stabilisce  altresì  le 
tipologie  di  società  in  cui  è  ammessa  la  partecipazione 
pubblica,  nonché  le  finalità  perseguibili  mediante  le 
partecipazioni stesse, tenuto altresì conto dei compiti e 
delle  funzioni  delle  Camere  di  Commercio,  così  come 
ridefinite dal Decreto Legislativo 219/2016 che ha riformato 
la Legge 580/93.

Le amministrazioni pubbliche in particolare 
non  possono,  direttamente  o  indirettamente,  costituire 
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e 
servizi  non  strettamente  necessarie  per  il  perseguimento 
delle  proprie  finalità  istituzionali,  né  acquisire  o 
mantenere partecipazioni, anche di minoranza in tali società 
(art. 4 TU);

Il  Testo  Unico  prevede  poi  la 
razionalizzazione  periodica  delle  partecipazioni  pubbliche 
(art.  20),  prevedendo  che  le  Amministrazioni  effettuino 
annualmente,  con  proprio  provvedimento,  un’analisi 
dell’assetto  complessivo  delle  società  in  cui  detengono 
partecipazioni,  dirette  ed  indirette,  predisponendo,  ove 
ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione,  fusione  o  soppressione,  anche  mediante 
messa in liquidazione o cessione.

Il  Testo  Unico  in  materia  di  società 
partecipate definisce inoltre “partecipazione indiretta” la 
partecipazione in una società detenuta da un’Amministrazione 
pubblica per il tramite di società o altri organismi soggetti 



a controllo da parte della medesima amministrazione pubblica 
(art. 2, comma 1, lettera g).

Tuttavia  nessuna  delle  partecipazioni 
detenute dalla CCIAA di Cuneo è “di controllo” e pertanto 
l’Ente camerale non detiene nessuna partecipazione di tipo 
“indiretto” da assoggettare a razionalizzazione periodica;

Al fine di procedere all’aggiornamento della 
razionalizzazione delle partecipazioni sono state redatte le 
schede di sintesi allegate alla presente deliberazione di cui 
costituiscono  parte  integrante,  predisposte  per  ciascuna 
società,  che  evidenziano  gli  esiti  circa  l’esame  della 
rispondenza  rispetto  ai  requisiti  imposti  dal  TU,  con 
riferimento alle finalità perseguite e alle attività ammesse 
(artt. 4 e 26) e alle condizioni richieste dall’art. 20, 
comma 2;

In esse per ogni società partecipata è stato 
riportato l’esito della valutazione e le motivazioni che lo 
supportano, nonché le modalità ed i tempi di attuazione delle 
eventuali azioni di razionalizzazione individuate;

Il presente provvedimento tiene altresì conto 
dell’esito delle azioni di razionalizzazione definite in sede 
di revisione  straordinaria delle  partecipazioni effettuata 
nell’anno 2017, al fine di verificare l’effettiva attuazione 
delle  misure  di  razionalizzazione  indicate  nel  piano  di 
revisione straordinaria, approvato con delibera di Giunta n. 
137 del 16/11/2018;

I suddetti esiti sono stati riportati nello 
stesso  documento  allegato  alla  presente  deliberazione,  in 
apposita sezione e sono stati resi disponibili alla Struttura 
di monitoraggio  delle partecipazioni  pubbliche, costituita 
presso il Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze;

La presente razionalizzazione periodica deve 
poi essere trasmessa alla competente Sezione di Controllo 
della  Corte  dei  Conti  e  alla  Struttura  di  Indirizzo, 
Controllo e Monitoraggio di cui all’art. 15 del Testo Unico, 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Inoltre l’art. 4, comma 5, del D.Lgs 219/2016 
prevede  che  gli  atti  di  razionalizzazione  delle 
partecipazioni societarie adottati dalle CCIAA vengano anche 
trasmessi  al  Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  che  ne 
verifica  la  rispondenza  alle  disposizioni  della  Legge 
580/1993;



La Giunta camerale

-  richiamato  il  D.Lgs.  175/2016  che  ha 
disciplinato le società a partecipazione pubblica;

-  richiamato  il  D.  Lgs.  219/2016  che  ha 
riordinato le funzioni delle camere di commercio;

- richiamata la delibera di Giunta n. 137 del 
16/11/2018  con  la  quale  l’Ente  Camerale  ha  approvato  la 
situazione  delle  proprie  partecipate  a  seguito  della 
revisione straordinaria deliberata nel 2017;

- all’unanimità dei presenti

delibera

− di approvare il Piano di razionalizzazione periodica della 
partecipazioni  societarie  detenute  dalla  CCIAA  di  Cuneo 
per  l’anno  2018,  allegato  quale  parte  integrante  alla 
presente  deliberazione,  ivi  inclusa  la  relazione 
deliberata nel 2018 e relativa all’esito delle azioni di 
razionalizzazione  definite  in  sede  di  revisione 
straordinaria  delle  partecipazioni  effettuata  nell’anno 
2017;

− di  confermare  quanto  di  seguito  riportato  in  sede  di 
approvazione della revisione straordinaria deliberata con 
provvedimento n. 137 del 16/11/2018:

A) Il  mantenimento  delle  proprie  partecipazioni  nelle 
seguenti società:
1. AGROQUALITA’ SPA
2. AZIENDA TURISTICA LOCALE DEL CUNEESE-VALLI ALPINE 

E CITTA’ D’ARTE
3. BORSA MERCI TELEMATICA ITALIANA SCPA
4. CENTRO ESTERO PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE SCPA 
5. ENTE TURISMO LANGHE, MONFERRATO E ROERO
6. CONSORZIO  PER  L’INNOVAZIONE  TECNOLOGICA  DINTEC 

SCRL
7. FINPIEMONTE 
8. IC OUTSOURCING SCRL
9. INFOCAMERE SCPA
10. ISNART SCPA
11. SISTEMA CAMERALE SERVIZI SRL
12. TECNOSERVICE CAMERE SCPA

B) la  razionalizzazione  delle  proprie  partecipazioni 
nelle seguenti società finalizzate al mantenimento:

1. FONDAZIONE CASTELLO DI MOMBASIGLIO



2. GAL MONGIOIE
3. GAL VALLI GESSO VERMENAGNA PESIO
4. LANGHE E ROERO LEADER
5. MERCATO INGROSSO AGROALIMENTARI CUNEO
6. PIATTAFORMA LOGISTICA INTERMODALE MEDITERRANEO
7. SOCIETA’ DI GESTIONE AEROPORTO DI CUNEO-LEVALDIGI 

SPA
8. TRADIZIONE DELLE TERRE OCCITANE SCARL

C) la  conferma  della  messa  in  vendita  delle  seguenti 
partecipazioni:

 
1. FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI
2. LANGHE MONFERRATO E ROERO SCRL
3. UNIONTRASPORTI SRL (ceduta il 19/12/2018)

D) la presa d’atto dell’avvenuta messa in  liquidazione 
delle seguenti partecipazioni:

1. JOBCAMERE SRL (liquidazione)
2. RETECAMERE SRL (liquidazione)
3. SMARTERA (liquidazione)
4. FINGRANDA SPA (liquidazione)
5. TECNOGRANDA SPA (liquidazione)

E) la  presa  d’atto  dell’avvenuta  dismissione  delle 
seguenti partecipazioni:

1. INOQ S.COOP.R.L.
2. CRESO SCRL
3. TECNOHOLDING SPA 
4. IMA SRL
5. AUTOSTRADA ALBENGA GARESSIO CEVA SPA

− di prevedere che la presente deliberazione sia trasmessa 
alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti, 
alla Struttura di Indirizzo, Controllo e Monitoraggio di 
cui all’art. 15 del D.Lgs 175/2016 presso il Ministero 
dell’Economia  e  delle  Finanze  e  al  Ministero  dello 
Sviluppo Economico.
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